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I SEMESTRE
Nel primo semestre l’insegnamento mutua da 
“Storia della pedagogia e dell’educazione” - Prof.ssa Renata Giovanna Bressanelli
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso intende portare lo studente a conoscere criticamente le dimensioni storiche delle idee pedagogiche e delle pratiche educative. Nello specifico gli obiettivi dell’insegnamento sono: illustrare e contestualizzare i momenti e i protagonisti più significativi del dibattito pedagogico sviluppatosi tra Otto e Novecento in Italia e all’estero; sondare la genesi, lo sviluppo e le ricadute educative della nuova idea di infanzia e fanciullezza che si profilò nel XX secolo; promuovere un approccio critico allo studio della disciplina, che permetta di cogliere i nessi logici fra teorie pedagogiche, esperienze educative e contesti socio-politici del periodo indagato; fare luce sulle prassi formative e sui modelli educativi trasmessi nel Novecento in Italia alle giovani generazioni tra scuola e tempo libero; sviluppare un approccio storico-critico che consenta di comprendere l’attualità educativa alla luce del passato.
Al termine del corso, lo studente sarà in grado di:
- conoscere i momenti e le figure più significative del dibattito pedagogico ottocentesco e novecentesco
- comprendere le matrici storiche delle politiche e delle prassi educative attuali affinché, come futuro educatore, sappia inserirsi con consapevolezza nel mondo delle professioni della formazione
- acquisire la padronanza del lessico storico-pedagogico.
PROGRAMMA DEL CORSO
Si analizzeranno i momenti salienti e le figure più significative del dibattito pedagogico sviluppatosi nel corso del XIX e del XX secolo nel contesto nazionale e internazionale. Si farà emergere come, a cavallo tra Ottocento e Novecento, si affermò via via una più chiara presa di coscienza delle peculiarità dell’età evolutiva e dei suoi bisogni formativi che, nel corso del XX secolo, condusse a un rinnovamento delle politiche educative.
BIBLIOGRAFIA
G . CHIOSSO, Novecento pedagogico e nuovo Millennio, La Scuola, Brescia 2023 (cap. I: fare i paragrafi 1-6, 8-10, 12-13; cap. II: fare i paragrafi 1, 3, 5-15; cap. III: fare i paragrafi 1, 6-11, 14-16; cap. IV: fare i paragrafi 1-3, 11; Cap. VI: fare i paragrafi 1, 3, 12, 18; Appendice: fare i paragrafi 11-15. Non fare i capitoli V e VII).
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali e dialogate, lettura e commento di brevi testi storici, visione e commento di documenti, filmati e fonti dell’epoca. Le slides e i materiali presentati a lezione saranno disponibili sulla piattaforma Blackboard.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La prova finale consiste in un colloquio orale che intende verificare la conoscenza e la rielaborazione critica dei contenuti studiati, la capacità di stabilire nessi logici e temporali fra le diverse tematiche indagate, la chiarezza espositiva e argomentativa e il possesso di un adeguato lessico storico-pedagogico. Al termine delle lezioni del I semestre, potrebbe essere offerta agli studenti l’opportunità di sostenere una prova intermedia, la cui modalità di svolgimento, la tipologia e la calendarizzazione saranno rese note a lezione e altresì comunicate sulla piattaforma Blackboard.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Gli studenti, frequentanti e non, sono tenuti a consultare con regolarità la piattaforma Blackboard dove sarà messo a disposizione il materiale utilizzato durante le lezioni e saranno pubblicate eventuali ulteriori informazioni di tipo organizzativo. Il corso non necessita di prerequisiti, ma presuppone la conoscenza della storia generale tra Otto e Novecento, che dovrebbe essere nota agli studenti del primo anno del percorso universitario. In presenza di gravi lacune, si consiglia di recupere tali contenuti attraverso un buon manuale di storia per la scuola secondaria di secondo grado.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
La Prof.ssa Bressanelli riceve gli studenti al termine delle lezioni, previo appuntamento via e-mail: renata.bressanelli@unicatt.it


II SEMESTRE: PROF.SSA ALESSANDRA MAZZINI
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso offre agli studenti la possibilità di conoscere e operare una lettura critica dei contesti educativi in Italia negli anni del secondo dopoguerra (1945-1975). 

Nello specifico gli obiettivi dell’insegnamento sono:

1. delineare le strategie educative messe in atto nella seconda metà del Novecento e i valori ad esse correlati; 
2. cogliere i nessi logici fra teorie pedagogiche, prassi educative e contesti socio-politici del periodo considerato;
3. analizzare la concreta prassi formativa e i modelli educativi trasmessi alle giovani generazioni in Italia nei primi trent’anni della Repubblica, facendo riferimento in particolare alle attività del tempo libero.
4. sviluppare un approccio storico-critico allo studio della disciplina, individuando ed esplicitando nessi logici e/o causali tra idee, esperienze e contesti socio-culturali.

Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di:

1. Acquisire consapevolezza rispetto alle dinamiche storiche, sociali e culturali sottese agli interventi educativi del periodo preso in esame;
2. comprendere le matrici storiche delle politiche educative attuali affinché, come futuro educatore, sappia inserirsi con consapevolezza nel mondo delle professioni della formazione 
3. acquisire il linguaggio specifico della disciplina
PROGRAMMA DEL CORSO
L'educazione extrascolastica nella seconda metà del Novecento. Tra espansione e rinnovamento (1945-1975)
Il corso intende offrire una panoramica del mondo dell’extrascuola nel trentennio successivo alla Seconda guerra mondiale. Verranno analizzate le diverse espressioni dell’educazione extra scolastica e i suoi rinnovamenti, ma anche le fratture e le novità riguardanti le nuove generazioni, spesso ispirate da contrapposizioni politiche, economiche e religiose. Attraverso un’analisi storiografica verranno ricostruiti gli aspetti sociali e culturali essenziali per conoscere meglio una stagione vivace e complessa, destinata a trovare un punto di svolta nel riformismo dell’Italia degli anni Settanta.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

G. ZAGO, L'educazione extrascolastica nella seconda metà del Novecento. Tra espansione e rinnovamento (1945-1975), FrancoAngeli, Milano, 2017 [saggi selezionati a lezione]

P. Alfieri, “Nuove fonti per la storia del movimento degli oratori e della loro vocazione sociale nel corso del Novecento”, in G. GREGORINI, R. SEMERARO, M. TACCOLINI (a cura di), I volti della povertà temi, parole, fonti per la storia dei sistemi di supporto sociale tra modernità e globalizzazione, Vita e Pensiero, Milano, 2022, pp. 153 – 177. [Il saggio è scaricabile su Blackboard]

V. Fonte, Comic Advertisements for Children in Postwar Italy. The Case of Durban’s Toothpaste on the Pages of “Il Corriere Dei Piccoli”, in S.POLENGHI (ed), Educational Tools in History. New sources and perspectives, Armando, Roma 2019, pp.70-86  [il saggio sarà messo a disposizione su Blackboard anche in versione italiana]  
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula frontali e dialogate sostenute dalla lettura e dalla visione di documenti, filmati e fonti dell’epoca, resi disponibili sulla piattaforma Blackboard.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La prova finale consiste in un colloquio orale. Al termine delle lezioni potrebbe essere offerta agli studenti l’opportunità di sostenere una prova intermedia, la cui modalità di svolgimento, la tipologia e la calendarizzazione saranno rese note a lezione e altresì comunicate sulla piattaforma Blackboard.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Gli studenti, frequentanti e non, sono tenuti a consultare la piattaforma Blackboard dove viene messo a disposizione il materiale utilizzato durante le lezioni. Eventuali ulteriori informazioni sul corso e di tipo organizzativo saranno comunicate a lezione, nonché pubblicate su Blackboard e sulla pagina docenti. Trattandosi di un corso del primo anno, non sono richiesti particolari prerequisiti inerenti ai contenuti. L’insegnamento presuppone conoscenze relative alla storia italiana tra Otto e Novecento, che ogni studente dovrebbe possedere avendo frequentato una scuola secondaria di secondo grado.
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
La docente riceve gli studenti al termine delle lezioni, previo appuntamento via e-mail: La docente comunicherà all’inizio delle lezioni l’orario e il luogo del ricevimento studenti. L’avviso sarà pubblicato sul sito web dell’Università Cattolica nella pagina relativa alla docente. È possibile contattare la docente al seguente indirizzo mail: alessandra.mazzini@unicatt.itbg.it

